
GLI ALTRI
FILM

Departures

Una morte serena

P
ierce Brosnan lo ripete in
ogni interivsta: «Non so-
no Tony Blair!». Si riferi-
sce al personaggio che in-
terpreta nel nuovo film
di Roman Polanski, L’uo-

mo nell’ombra. E bisogna capirlo. Il
film si ispira a un best-seller di Robert
Harris, The Ghost Writer: e da quando
il film è stato annunciato tutti, cono-
scendo la trama, hanno cominciato a
baloccarsi con l’idea che un ex 007
(per altro irlandese) come Brosnan
desse il volto all’ex premier britanni-

co. In realtà il personaggio si chiama
Adam Lang, ma giudicate voi: è un
primo ministro britannico in pensio-
ne ma ancora giovane e belloccio, ha
una moglie politicamente astuta e
molto ambiziosa, non può lasciare gli
Stati Uniti perché il tribunale dell’Aja
avrebbe piacere di processarlo in con-
seguenza di una vecchia storia di pre-
sunti terroristi islamici torturati... So-
lo l’amministrazione Bush lo sostie-
ne. Se una simile storia non «allude»
a Tony Blair e a sua moglie Cherie,
noi siamo dei chierichetti.

Questo è il retroterra politico del
romanzo di Harris, brillantemente
trasposto al cinema da quella vec-
chia volpe di Polanski. La carta vin-
cente è il punto di vista: il «ghost wri-
ter», appunto, il cinico scrittore (sen-
za nome, nel libro come nel film: lo
interpreta Ewan McGregor, scozze-
se) che viene assunto per scrivere
l’autobiografia di Lang. L’uomo, che
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´L’uomo nell’ombraÆ:un grande film
che racconta la storia di un ex premier

costretto a rimanere negli Usa

Il titolo significa, né più némeno, «deces-
si».Dipartite.Morti. Si poteva forse tradurlo
dall’inglese, visto che il film è giapponese e
si intitola, inoriginale,Okuribito.Manonim-
porta.Importamolto,invece,chequestono-
tevole film esca in Italia per iniziativa del
CecdiUdineediCinemazerodiPordenone

che da anni organizzano in Friuli l’impre-
scindibileFarEastFestival,doveilfilmèpas-
sato.Departures ha vinto l’Oscar 2008 co-
memigliorfilmstraniero,davantialsuperfa-
voritoisraelianoValzerconBashir.Èunfilm
cheparladimorte inmodosereno. Il prota-
gonistaèunvioloncellistache, licenziatoda
un’orchestra di Tokyo, trova lavoro in pro-
vincia come nokanshi, antica e toccante
professione che consiste nell’«acconciare»
i cadaveri primadella sepoltura. Tanti sono
i temi che il film propone: il contrasto città/
provincia emodernità/tradizione, l’accetta-
zionedellamortecomeestremomomento
dellavita, l’essenzialitàdelRitonellacultura
giapponese. Non senza momenti ironici,
cheglihannovalso inpatriaunincassopari
aoltre60milioni di dollari. Vi sorprenderà.
Al. C.
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Dal setUna scena tratta dal nuovo film di RomanPolanski, «L’uomonell’ombra»
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